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~ fi] Replica alle polemiche: «Sono qui perché non ho mai detto no ai giovani» 
«C'è stata una classe dirigente che ha perso il senso dello Stato » 
Strigliata ai ciellini sull'integralismo: è solo sopraffazione 
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«Rispettiamo la volontà popolare» 
Scaliaro spinge al voto in primavera: difendo l'unità nazionale 
Vince Scalfaro Al meeting non si lascia cavalcare 
dalle eufone e va all'attacco su tangentopoli E so­
prattutto della De e dei cattolici corrotti «Abbiamo 
gravemente peccato Tante volte ha prevalso l'inte­
resse personale e di parte su quello dello Stato» Il 
presidente si inserisce anche nel dibattio po'itico E 
lascia capire che si deve votare a primavera «Va ri­
spettata la volontà popolare» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

M» RlMlNI Scalfaro I antian-
dreotti Non può esserci atte­
nuante per chi ha governato 
con metodi corrotti Men che 
meno per un cristiano II Ca­
po dello Stato è venuto a Ri-
mini a pronunciare poche pa­
role, ma chiare Non si è la­
sciato cavalcare dalleufona 
assolutoria Anzi ne ha preso 
le distanze Ha denunciato i 
«peccati» di una classe dm-
gente che ha «perso il senso 
dello Stato» Ha fatto capire 
che un epoca si è chiusa e 
che adesso bisogna voltare 
pagina Come coronano fina­
le un nehiamo al «rispetto del­
la volontà popolare» Una fra­
se la quale lascia chiaramen­
te intendere c h e il Quinnale . 
vuole le elezioni a primavera 
Davanti alla stessa platea che 
aveva osannato Andreotti il 
presidente della Repubblica 
ha fatto un discorso ali oppo­
sto, da cattolico liberale c h e 
inneggia alla laicità dello Sta­
to Ha ammonito il popolo 
ciellmo a non essere integrali­
sta «Una fede integralista non 
è fede ma sopraffazione» ha 
detto F loro lo hanno applau­
dito a lungo Anche don Gius-
saiu» il tonUalorc leader Ut 
Comunione e liberazione che 
gli stava a fianco si è inchina­
to «Lei presidente è nostro 
maestro, padre e compagno ' 
Siamo con lei» Se a Rirnini si 

aspettavano una benedizione 
è invece arrivata una striglia­
ta Il Presidente è stalo accol­
to con tutti gli onon Anche 
per lui un imponente servizio 
d ordine Per i giornalisti 
neanche una parola L arrivo 
al meeting poco dopo le tre 
del pomeriggio La pnma 
stretta di mano è per Gabriel­
la Zanferran, una deputata de 
veneta conosciuta c o m e 1 an-
tibindi Poi Alfio Marchim 
1 imprenditore romano che 
ha nlevato «il Sabato» il setti­
manale di area ciellina Quin­
di Giancarlo Cesana presi 
dente del Movimento popola­
re Alla fine la stretta di mano 
di don Giussani arrivato ieri 
da La Thuile la località in Val 
d Aosta dov è in ntiro E venu­
to appposta per ricevere il 
Presidente per ringraziarlo Si 
sono ntirati in un satollino pri­
vato dove hanno parlato a 
quattrocchi per un quarto 
d o r a «Ci siamo sollecitati a 
vicenda per una crescita sem­
pre più ricca di rappopiti 
umani Ci ha fatto il d o r o di 
venire» dirà poi don Giussam 
Scalfaro e don Giussani si av 
Viano assieme al palco in 
mezzu ad un tripudici di lolla 
E lui si lascia scappare una 
battuta ironica «Se voi ap­
plaudite troppo io vengo in­
vogliato a parlare e il meeting 
prossimo diventa troppo via­

li presidente al Meeting Insieme a don Giussam 

no prudenza In questi giorni 
ci sono le polemiche sulla op­
portunità della sua visita a Ri 
mini E lui spiega «Mi sono 
posto un problema solo che 
era quello di non dire no alla 
possibilità di un incontro con 
dei giovani Non potevo dire 
di no perchè n questo anno 
di mia presidenza al Quirina­
le credo di non avere mai det­
to no ad un incontro con i 
giovani» Chiude cosi la pole 
mica che era stata aperta da 
alcuni giornali Un nngrazia-
mento a don Giussam perchè 
è il primo incontro «A me 
premeva molto questo incon 
tro ma non volevo disturbar­
lo» Poi un discorso di mezzo­

ra sciolto e solenne Subito si 
nvolge ai giovani ai loro «di-
ntti» Il futuroè nelle mani dei 
giovani non solo quelli del 
meeting ma tutti «Questa pa­
tria ha bisogno dei giovani 
tutti comunque schierati Un 
lungo richiamo ali 8 settem­
bre Sono passati cinquan-
t anni Per Scalfaro è giunto il 
momento di una pacificarlo 
ne nazionale che segni la fine 
della polemica sulla Resisten 
/ a «In questi giorni si ricorda 
la data dell » settembre ì cin 
quant anni di un no pagato 
alla dittatura e risorgere di un 
SI duramente pagato alla li­
bertà» Per Scalfaro quel tribu­
to di sangue deve essere co­

munque nconosciuto a quel 
le persone che lo hanno pa­
galo «di qualunque colore es­
se siano state» Anche su que­
sto una stagione di divisioni 
va chiusa «Il sacrificio anche 
per ideali che io non condivi­
d o merita I inchino ed allora 
ncordiano tutti questi cin 
quant anni e lasciamo che la 
stona di poi il suo giudizio» 
Poi ha aperto la pagina di 
Tangentopoli e dell » corni 
r ione che ha accompagnato 
il vecchio sistema politico in 
dissoluzione Dallo stesso 
palco dove lui ha parlato tan­
ti si e r a r o impegnati a giustifi­
carlo e ad assolvere Un male 
minore per combatterne una 

Mezzo milione di visitatori 
per il meeting di Rimini 
Il tema per il prossimo anno: 
«Il popolo esiliato» 

•si R1M1NI Mancano ancora i dati sulla «visita» (accompa­
gnata da polemiche) del Presidente della Repubblica, ma al 
meeting di Rimini è già tempo di bilanci Entusiasti gli orga­
nizzatori hanno calcolato che le presenze hanno superato 
di gran lunga il mezzo milione Molta molta più gente ri­
spetto ali anno scorso dicono II record di partecipazione 
alla festa di CI7 Neanche su questo i responsabili hanno 
dubbi il «tetto» e stato raggiunto 1 altro giorno quando a Ri-

rnini e arrivalo Giulio Andreotti Ma è un record instabile al 
meeting sperano di superarlo coi i «rendiconti» delle prcscn 
ze di ieri quando fra gli stand ha girato Oscar Luigi Scalfaro 

Tanta gente si diceva ed il portavoce del meeting Roov 
Ronza non riesce a celare la soddisfazione Magari esagc 
rando un pò «Siamo la più grande manifestazione di que­
sto genere nel mondo Ma come mai il boom» di quest an­
no dopo qualche edizione un pò in sordina'Ecco la rispo­
sta «Gli anni scorsi non e era stato questo interesse verso di 
noi da parte di tutto il mondo cattolico C era magari attcn 
zione ma non così cordiale come quest anno Segno che 
siamo diventati un grosso crocevia che motiva i nostri fratelli 
a venire fino a qui»" 

Passata (quasi) agli archivi 1 edizione 93 CI pensa al 
meeting del prossimo anno E già pronto il tema il popo­
lo esiliato continuò il suo cammino» Che vuol dire7 Questo 
«Parafrasando un detto biblico diciamo che in una situazio­
ne in cui le elites tendono a mettere fuori gioco 1 popolo 
questo stesso popolo esiliato continuerà il suo cammino 
Non resta che aspettare Rimini 94 

maggiore aveva detto Butti­
gliene Qualcuno era arrivato 
a giustificare che se il male 
era fatto a fin di bene era ne-
cessano Ma Scalfaro non ha 
dubbi Per un cristiano qundi 
per la De la corruzione è una 
doppia colpa Non e è solo la 
violazione della legge umana 
ma dell insegnamento della 
fede «Questa mia genrazione 
che ha ndato benessere e di­
gnità ali Italia ha pure grave­
mente peccato e secondo e 
non si può non nconoscerlo 
Tante volte è prevalso I inte­
resse personale o 1 interesse 
di parte su quello generale 
dello Stato Cosi è entrato in 
crisi il senso dello Stato ed è 
una crisi delicatissima» Il se­
vero rimprovero è anzittutto 
per quel partito che si richia­
ma agli ideali cristiani la De 
«Cosa si atterde lo Stato dal , 
cittadino credente 7 E quello 
che non è credente cosa si at­
tende da un cristiano ' Che 
nella vita sia coerente con le 

cose nelle quali dice di crede­
re È un attesa legittima» 
Scalfaro insiste a lungo su 
questo passaggio e ai cnstiam 
impegnati in politica dice 
«Da voi lo Stato si attende un 
servizio leale fedele attento 
puntuale pagato con il sacn-
ficio trasparente» Il presiden­
te non manca di fare I inno al­
lo Stato laico Usa le parole di 
un cattolico liberale Lo dice 
nvolto ai cittadini credenti 
«Lo stato chiede che nel citta­
dino credente non vi sia mai 
una volontà di prevalenza 
che mai vi sia il lontano desi­
derio di apporre il propno 
marchio allo Stato che è la 
casa di tutti» Ai ciellmi certo 
non immuni dall integralismo 
non risparmia una dura repn 
menda «Lo Stato si attende 
dal credente che non sia mai 
integralista 11 credente inte­
gralista non è c e d e n t e Una 
fede integralista non è fede 
poiché I integralismo è lesio­
ne dei dintti altrui L integrali­

smo è sopraffazione» Con 
buona pace delle frange inte­
graliste cielline e di Andreotti 
che due giorni prima, davanti 
alla stessa platea aveva detto 
«Non abbiate paura di essere 
confessionali» £ a questo 
punto che Scalfaro inserisce 
un passaggio nel quale si può 
leggere un invito ad indire le 
elezioni a primavera «Lo Sta­
to vi chiede di essere rispetto­
si della democrazia e della 
volontà popolare La volontà 
popolare richiede il rispetto 
assoluto e quando si pror j n -
zia deve essere nspettato da 
tutti sempre a cominciare da 
chi vi parla» 

La conclusione è alta e so­
lenne È ancora rivolta ai gio­
vani «Voi siete giovani in 
cammino il cammino della 
vostra vita lo sono .agli ultimi 
trat'i Voi siete ai primi Voi 
siete in marcia verso il futuro 
che non conoscete e che 
riempite di desiden voi avete 
1 animo colmo di speranza 

che è la cosa più dolce più 
bella e più viva ma su questo 
cammino incontrate una se 
ne indefinita di giovani di per 
sone che sono di altro sch e 
ramento» Che fare 7 Scalfaro 
indica ai giovani una bella 
parabola di p u p a Giovanni 
che ha tradotto cosi «Non vi 
chiedo da dove voi venite io 
chiedo a te che mi passi VICI 
no ti chiedo solo dove vai F 
se dove vai lu e la dove desi 
dero andare anch io allori io 
camminerò con te Cammi 
nare insieme ecco quello che 
attende da voi la patria» Per 
Scalfaro e un finale da apo 
teosi E don Giussam non può 
che inchinarsi e dirgli Dove 
vai oove vai presidente dove 
vai 7 Vengo anch io perchè 
quello cui tu vai è ciò cui vado 
anel i lo L appuntamento 
con il meeting e il prossimo 
anno C è già i titolo indeci 
frabile come al solito «E il 
popolo esiliato continuò il 
suo cammino» 

^ ^ « ^ ^ v ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ v , ^ «Un'alleanza per garantire il pluralismo» 
«Ci porterebbe a puntare sulla società civile. La vecchia De? La partita si gioca anche qui» 

Bindi: «Pds attento, diamo il Nord a Bossi 
Le elezioni? Io dico al più presto» 
«Non propongo una coalizione di governo, ma 
un'alleanza elettorale Si Nord per garantire in Parla­
mento una rappresentanza pluralista della società 
civile» Cosi Rosy Bindi, europarlamentare dell'ex 
De, spiega l'idea lanciata una settimana fa candi­
dati comuni del fronte moderato e progressista per 
arginare l'onda leghista al di là del Po Sulle elezio­
ni «Sono convinta, bisogna andare al voto presto» 

VITTORIO RAQONE 

H ROMA. Onorevole Bindi, 
lei propone accordi elettorali 
tra Pds e Partilo popolare, al 
Nord, per fermare la Lega. Pre­
scindiamo dall'ex De, dove per 
ora non ha sollevato entusia­
smi, e esaminiamo le risposte 
del Pda. La Quercia condivide 
le sue preoccupazioni a propo­
sito di Bossi. Ma obietta che le 
alleanze fatte «contro» quaku-. 
no non persuadono e non vin­
cono. Come risponde? 
Quella che propongo non è 
un alleanza «contro» qualcu­
no È un alleanza per garantire 
la rappresentanza pluralista in 
Parlamento della società civi­
le Dati alla mano, secondo le 
proiezioni basate sui risultati 
delle ultime elezioni ammini­
strative, votando con la nuova 
legge i due poli che presumi­
bilmente nasceranno attorno , 
al Partito popolare e al Pds nel 
Nord saranno tagliati fuon E 
badi che io non intendo sem­
plicisticamente proporre un 
rapporto fra Pds e Partito po­
polare e nemmeno sto pro­
spettando una coaliz'one di 
governo Penso invece a una 
strategia elettorale comune fra 
le aggregazioni che già si van­
no prefigurando « „.. _ 

Ce le racconta, queste ag­
gregazioni che al Nord do­
vrebbero quanto meno ac­
cordarsi? . 

Una ruota attorno al Partito po­
polare, e dovrebbe realizzare 
la sintesi fra solidarismo cri­
stiano e area liberaldemocrati-
ca e riformista lo inseguirei 
questa aggregazione attraver­
so il rapporto fra le culture pre­

senti nella società civile Vedo 
invece molti troppi amici di 
partito che prefenrebbero met­
tere assieme pezzi di vecchi 
partiti Questa operazione non 
la condivido Credo che un 
grande partito popolare rifor­
mista e moderato - dove mo­
derato sta in contrapposizione 
a radicalismo non a progressi­
smo - abbia un significato 
molto preciso nella vita di que­
sto paese quello di non lascia­
re che i ceti moderati siano at­
tratti verso posizioni di conser­
vazione o di involuzione 

L'altra aggregazione, ovvia­
mente, è di sinistra... 

SI C è un altro polo, forse già 
più consolidato che nasce in­
torno al Pds 11 quale Pds deve 
anch esso scegliere Perchè è 
difficile che nella stessa aggre­
gazione possano convivere 
espenenze come Al'eanza de­
mocratica e Rifondazione op­
pure la Rete e alcuni settori 
ambientalisti È evidente che 
quando penso a una strategia 
comune fra i due poli quello 
moderato e quello di sinistra 
penso a un Pds che tende ad 
aggregare I area di Ad i settori 
meno radicali e giacobini della 
Rete e una parte dei verdi Una 
strategia elettorale comune fra 
i due poli impedirebbe che al 
Nord il 75 % dei seggi della Ca­
mera assegnati con I uninomi­
nale maggiontano finiscano 
tutti a Bossi Bisogna impedirlo 
perchè altrimenti nascerà un 
Parlamento in cui non trovano 
rappresentanza adeguata que­
gli interessi valon ed espres­
sioni sociali che non accette­

ranno mai di essere rappresen­
tati dal partito unico-Lega 
nord 

C'è un'altra obiezione. D'A-
lema dice- In una campagna 
elettorale nazionale, come 
si fa ad allearsi con Rosy , 
Bindi al Nord e magari com­
battere contro Lattanzio al 
Sud? Non dovreste scioglie­
re un'ambiguità che vi spin­
ge comunque a tenere assie­
me di tutto? 

Guardi che una ambiguità si­
mile oggi ce 1 ha il Pds An 
eh esso devp scegliere fra le 
mille allean/e con le quali si è 
presentato alle ultime elezioni 
amministrative Quella molte­
plicità di soluzioni lo ricono­
sco gli ha portato ottimi frutti 
Ma per il voto politico il Pds 
dovrà scegliere E un problema 
che in questo momento esiste 
per tutte le forze politiche E il 
Partito democratico della sini­
stra dovrebbe tener presente 
che garantire una rappresen­
tanza della società reale del 
Nord significa garantirsi di rap­
presentare davvero come par 
titi nazionali ì problemi reali 
del paese 

Insisto II Pds dovrà anche 
scegliere, ma la sua scelta ri­
guarda quali alleati esterni 
privilegiare. L'ex De Invece 
ha un problema interno da 
voi convivono i vecchi pa­
droni e i propositi di rinno­
vamento. Ma non ha visto, a 
Rlminl, che ovazioni per An-
dreottl? 

lo comincerei ad invitarvi a 
pensare che in questo partito 
ormai e è una nuova classe di­
rigente 

E dov'è, mi scusi? Come si 
manifesta? Chi decide? 

Innanzitutto e è un segretano 
nazionale che si chiama Mino 
Martinazzoli Poi mi pare che 
nell Assemblea costituente i 
punti di nfenmento siano stati 
persone nuove non più i vec­
chi nomi Certo una classo di­
rigente è ancora in via di deli 
nizione perchè siamo una for 
za in via di definizione Ma il 
processo di nnnovamento or 

mai si è innescato Non è che 
io sia del tutto soddisfatta e so 
che abbiamo ancora dentro 
vane componenti e varie ani 
me Ma ci sarà un congresso e 
si conoscono già i diversi punti 
di vista Decidere di collabora­
re o meno con noi significa an­
che spingere alla nostra defini­
zione in un senso o nell altro 
Dico di più noi abbiamo fatto 
scelte molto radicali in rappor­
to alle questioni elettorali e po­
litiche 11 nostro codice deon­
tologico alle ultime ammini­
strative ci ha portati a fare liste 
rinnovate al 95 % Vorrei ncor 
dare che nel mio Veneto chi è 
raggiunto da un avviso di ga­
ranzia si dimette dalla giunta 
Insomma non si può conti­
nuare ad attribuire certe re 
sponsabilità al nascente parti­
to popolare La risposta di D A-
tema e di altri mi pare un pò 
pretestuosa 

Lei dice- stiamo cambiando 
Ma al primo banco di prova, 
le elezioni-anticipate, sem­
brate rispolverare le antiche 
tecniche dilazione, rinvio, 
la legislatura che dura cin­
que anni .. 

Mi pare che ci sia stata una 
precisazione del capo della se 
gretena politica e molte prese 
di posizione sulla data delle 
elezioni Anch io continuo a 
sostenere che bisogna farle 
presto perchè credo che il nn 
novamento della classe diri­
gente sia indispensabile per 
forze politiche che sempre più 
affidano la formazione dei 
gruppi dirigenti ali elettorato 
Anche per il rinnovamento del 
mio partito quindi io auspico 
che si vada presto al voto C è 
stato un coro di consensi e di 
precisazioni per spiegare che 
Martinazzoli non voleva dita 
zionare ma invitare a usare 
bene questo periodo che resta 
E poi se mi si chiede «Ma con 
quale Partito popolare ci stia­
mo alleando'» io nspondo 
che la mia proposta segnala 
un altra sfida alla quale tutti i 
partiti storici devono far fronte 
quella cioè a liberarsi dal male 
della partitocrazia 

E qua! è il collegamento tra 
la sua richiesta di alleanze e 
questa sfida? 

Abbiamo tutti bisogno di nn-
novare la nostra classe dirigen­
te Non solo noi ma anche il 
Pds Abbiamo da mandare in 
Parlamento un fior fiore di rap­
presentanze della società civi 
le perchè il prossimo Parla­
mento prenderà decisioni dav­
vero sconvolgenti e profonda­
mente innovative per la vita di 
questo paese La strategia d al 
leanza fra i due poli che sugge­
risco ci costringerebbe a ncer-
care candidature che siano 
espressioni alte della società 
civile Sono convinta che in 
questo modo lasceremmo a 
casa qualche portaborse di 
parlamentari de che già mo­
strano velleità e qualche fun­
zionano di partito del Pds 

Ma dareste in mano alla Le­
ga un'arma formidabile. Già 
sento Bossi urlare- «Eccola 
qui la vecchia partitocrazia, 
coallzzata contro di noi... 

Risponderei che stiamo coaliz 
zando le tradizioni politiche e 
storiche del nostro paese e 
che sfidiamo Bossi espnmen-
do gli uomini migliori Senza 
partire dall anno zero però 
perchè dall anno zero riparto 
no solo i regimi 

Chi deciderebbe dove, come 
e con chi ci si può alleare di 
volta in volta? Dopotutto al­
tri nella ex De potrebbero 
ventilare alleanze con la Le­
ga, oppure - come già fanno 
- immaginarsi un partito del 
Sud.. 

C è una strategia nazionale e 
una regionale Ma una cosa è 
certa Tenere unito questo 
paese è 1 obiettivo (ondamen 
tale La nostra unità nazionale 
è uno dei temi strategici dello 
sviluppo dell occidente della 
nuova situazione interna/io 
naie del rapporto fra eflicicn 
za e solidarietà Se voghamo 
davvero perseguire un obietti­
vo quello dell unità nazionale 
che è caro anche al polo di si­
nistra dobbiamo fare tutti uno 

Rosy Bindi 

sforzo per rispettare le articola 
zioni e le differenze regionali e 
temtonali del nostro paese La 
collaborazione garantisce la 
rappresentatività della società 
come elemento fondamenta­
le ineliminabile della demo­
crazia e aiuta a creare le con­
dizioni dell alternanza vera, 
reale al governo del paese 

Scontata la difesa dell'unità 
nazionale, lei vede possibili 
altri punti d'incontro pro-

Srammatico con la sinistra e 
Pds? 

SI Dobbiamo tutti educarci a 
una visione della politica mol­
to più laica e meno ideologiz­
zata Siamo troppo legati alla 
politica delle appartenenze, e 
bisogna ndarsi alla politica dei 
programmi Anche in questo 
senso la battaglia alla Lega è 
«per» non «contro» perchè de­
ve avvenire attorno a obiettivi 
programmatici 

Quali? 
Il problema fondamentale di 
questo paese oggi è la solida-
netà Per esempio un sistema 
fiscale in grado di garantire 
quell equità che è il presuppo­
sto della solidarietà e dell effi­
cienza E poi la disoccupazio­
ne sapendo che ci sarà sicura­
mente il prossimo autunno un 
dislivello enorme tra la situa­
zione del nord e del sud An­
cora come fare del Mezzogior­
no un problema nazionale 
davvero in senso pieno' E poi 
le nuove sfide internazionali 
I immigrazione Decidiamo di 
combattere una società multi­
culturale e multirazziale o de­
cidiamo di costruirla democra­
ticamente' Investiamo nsorse 
per una integrazione nspettosa 
delle culture e dei popoli o le 
investiamo per difendere un 
arroccamento e i nostn privile-
8'? 

Il leader radicale si batterà 
per l'uninominale secca 

Maroni apprezza Napolitano 
per il pronunciamento sul voto 
Palmella: farò F«amerikano» 

•ni ROMA. «Il pronunciamen 
to di Napolitano sulle elezioni 
a scadenza ravvicinata» è per 
il presidente dei deputati della 
l^ega Nord Roberto Maroni 
«molto positivo» «Mi compiac 
ciò - ha detto Maroni - che an­
che Napolitano che ha sem­
pre difeso dalla sua posizione 
isUuzionale questo Parlamen­
to e che ha correttamente ge­
stito la fase della nforma eiet 
torale si sia pronunciato per le 
elezioni ravvicinate anche se 
non ha indicato una data» E 
sulla data la Lega nord insiste 
per fine anno e con Maroni 
indica il 12 dicembre una set 
Umana dopo il ballottaggio per 
le amministrative «Si evita rosi 
I ingorgo elettorale con le am­
ministrative e le europee ha 
detto Maroni - e inoltre le ele­
zioni assumono un significato 
simbolico un nuovo anno con 
un nuovo governo ed un nuo­
vo Parlamento» Maroni però fa 
una «fosca» previsione «per la 
pnma volta nella stona della 
Repubblica accadrà che la 
maggioranza farà ostruzioni 
smo sulla legge finanziaria 
(non sui contenuti ma sui tem 

pi) per farla approvare il più 
tardi possibile e ritardare le 
elezioni» «Noi invece faremo 
di tutlo per approvarla nei toni 
pi minimi 20 giorni perché si 
vada poi alle elezioni Proble 
mi tecnici a nostro giudizio 
non suvsistono» 
C Marco Pannella apre la carri 
pagna elettorale del Partito 
«Amenkano» e polemizza con 
le forze politiche che hanno ri 
nunciato ad un confronto poli 
tico sui problemi del Paese In 
una conferenza stampa il lea 
der radicilc ha annunciato la 
nascita di una nuova (ormazio 
ne politica filo americana (.il 
«k»è autoironico) che si ba'te 
ra per il sistema elettorale uni 
nominale secco «1 _nico che 
non abbia finora ha detto 
prodotto mostri politici» Par 
nella ha attaccato in particola 
re il p ds sia per le sue «palle 
demagogiche con lequali ' ia 
«accuratamente evitato» di 
confrontarsi sui «problemi rea 
li» sia per aver «avallato una 
campagna di distorsione sul 
I uso e sul significato dell avvi 
so di garanzia» 
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Questa settimana su 

flSALVAGENl 
lei, una tassa 

sotto tiro 
Sicurezza: 

piccola età, 
grandi rìschi 

...e inoltre: 
"Sali solo se lo 
sai"* Un gioco 

da conservare 
in edicola da giovedì a 1.800 lire 


